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possibile mezzo di assicurazione, la Cassa 
•di credi to agrar io non f a r à l 'esecuzione 
fo rzosa e d o v r à r i m a n d a r e al prossimo anno 
p r o d u t t i v o l ' a d e m p i m e n t o da p a r t e di t u t t i , 
f ì t tua r i i e p ropr ie ta r i i delle r i spe t t ive ob-
bl igazioni . Se non s tab i l i remo ciò, è evi-
d e n t e che nessun propr ie ta r io da rà la fidejus-
s ione. 

S A L A N D E A . Ma ques to è un incorag-
g i a m e n t o a non p a g a r e ! 

M A L C A N G I . No, perchè se il fondo dà 
p r o d o t t o , il p ropr ie ta r io deve pagare . Ins i s to 
nel mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. I l Governo può acce t t a re 
la p ropos ta agg iun t iva dell ' onorevole Scor-
«iarini-Copp.ola, nel senso che possa la fi-
deiussione esser d a t a anche presso un altro 
I s t i t u t o locale. Se esiste un a l t ro I s t i t u t o 
locale, che possa p res ta re il danaro , non v ' è 
rag ione per escluderlo. 

La p ropos ta del l 'onorevole Gesualdo Li-
be r t i n i non ha più ragione d 'essere, perchè 
r imane assorbi ta dalla p ropos ta di soppr i 
mere gli a l t r i art icoli dopo l 'ar t icolo 8. 

Q u a n t o alla p ropos t a dell 'onorevole 
Rocco Marco, essa consiste nel l 'aggiun-
gere, dopo le parole « o p re s t ando fidejus-
s ione », le parole « nei l imit i degli obblighi 
nascent i dalla p resen te legge ». Non credo 
«iò necessario, perchè ev iden temen te qui si 
dice che il p ropr ie ta r io po t r à adempie re agli 
obblighi, di cui al l 'ar t icolo precedente , me-
d ian te fidejussione; e questo è p rec i samente 
ciò che sarebbe d e t t o nella p ropos ta aggiun-
t i v a dell' onorevole Rocco Marco. Non è 
poi possibile a d o t t a r e la p ropos ta Malcangi. 
Noi vogl iamo avere il credito; il credi to 
s u p p o n e che colui, che ha p res t a to il da-
naro abbia il d i r i t to di farselo res t i tu i re . 
Ora , se noi s tab i l iamo per legge che il pro-
pr ie tar io , che dà la fidejussione, non è 
obbl iga to a pagare , se il suo fondo non 
gli r ende a lmeno la metà , d o m a n d o come 
s ia possibile che si i m p i a n t i n o gli I s t i t u t i 
locali di credi to agrar io per somme che 
«he sono in f in i t amente al d iso t to del valore 
del fondo, che r a p p r e s e n t a n o t u t t ' a l più 
due quin t i del f r u t t o a n n u o . Questo pro-
pr ie tar io , q u a n d o ha da to la fideiussione, 
deve pagare; a l t r imen t i è inut i le che pen-
s i a m o possa stabil irsi qua lunque credito a-
grario. Non vi è possibil i tà di i m p i a n t a r e 
un credi to agrar io, quando si p a r t a dal 
s u p p o s t o che alla scadenza tut to , d ipende 
d a l l ' a v e r e o no f a t t o buoni raccolt i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare l 'o-
norevole Malcangi. 

MALCANGI . Il mio e m e n d a m e n t o non 
«dice che il p ropr ie ta r io non debba pagare , 
ma dice che il propr ie tar io deve paga re 
quando il fondo produce . I nostr i proprie-
tar i , onorevole p res iden te del Consiglio, non 
hanno danar i in r iserva per pagare le obbli-
gazioni ed allora, innanzi al pericolo di una 
esecuzione, non a s sumeranno le fidejussioni. 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole Mal-
cangi, ins is te ? 

MALCANGI . Per compiere il mio do-
vere, signor Pres idente , insisto nel mio emen-
damento , p revenendo che la Camera lo re-
spingerà . Ma voglio a u g u i a r m i che del mio 
pensiero si vor rà tenere debi to conto nella 
fo rmaz ione del rego lamento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha d ich ia ra to di acce t t a re 
l ' e m e n d a m e n t o dell' onorevole Scorciarini-
Coppola. L ' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole 
Gesualdo Liber t in i non ha più ragione d'es-
sere, perchè supponeva che la Camera non 
votasse gli art icoli 9, 10 e 11. Poiché que-
sti articoli sono s ta t i vo ta t i la p ropos t a 
del l 'onorevle Liber t in i non ha più rag ione 
d 'essere. 

L' onorevole Malcangi, man tenendo la 
sua propos ta , la pongo a p a r t i t o . 

(Non è approvata). 
L'onorevole p res iden te del Consiglio ha, 

come ho det to , a c c e t t a t a la p ropos ta del-
l 'onorevole Scorciar ini-Coppola. 

Allora pongo a pa r t i t o l ' a r t i co lo 12 col-
1' agg iun ta p ropos ta dal l 'amorevole Scor-
ciarmi Coppola. 

(É approvato). 
A r l i c o i o a g g i u n t i v o 

c o n c o r d a t o t r a M i n i s t e r o e C o m m i s s i o n e . 

Art . 12 -ter. 
T u t t e le questioni che p o t r a n n o sorgere 

per l ' appl icaz ione degli articoli p recedent i 
s a r anno decise, ad i s tanza della pa r t e dili-
gente, da un collegio di t re a rb i t r i , composto 
dal P re to re del m a n d a m e n t o , che ne sarà 
il pres idente , e da al tr i due scelti dalle due 
pa r t i con tenden t i . Le pa r t i p o t r a n n o esporre 
le loro ragioni v e r b a l m e n t e o per iscr i t to 
senza in t e rven to di avvoca t i . Gli a rb i t r i de-
c ideranno come amichevol i composi tor i , 
senza fo rma l i t à di p rocedure e senza a lcuna 
spesa, con decisione irrevocabile non sog-
g e t t a a qualsiasi g r a v a m e di nul l i tà ed 
inappel labi le meno in caso d ' i ncompe tenza 


